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Il sistema dei chakra

 

 

 

Con la parola Chakra si vogliono indicare i sette centri di base di energia nel corpo umano. I chakra sono centri di energia psichica sottile situati lungo la colonna vertebrale. Ciascuno di questi centri è connesso, a livello di energie sottili, ai gangli principali dei nervi che si ramificano dalla colonna vertebrale. In più i chakra sono correlati ai livelli della coscienza, agli elementi archetipici, alle fasi inerenti lo sviluppo della vita, ai colori, che sono strettamente legati ai Chakra, perché si trovano all'esterno del nostro corpo, ma all'interno dell'aura, vale a dire il campo elettromagnetico che avvolge ciascuna persona,ai suoni, alle funzioni del corpo e a molto, molto altro. La dottrina orientale che ne ha diffuso la conoscenza nel mondo occidentale considera i Chakra come aperture, porte di accesso all’essenza del corpo umano. 

I chakra sono solitamente rappresentati dentro a un fiore di loto, con un numero variabile di petali aperti. I petali aperti rappresentano il chakra nella sua piena apertura. Su ogni petalo è scritta una delle cinquanta lettere dell'alfabeto sanscrito, le quali, sono considerate lettere sacre, quindi, espressione divina. Ciascuna di esse esprime, inoltre, una diversa attività dell'essere umano, un suo diverso stato, sia manifesto, sia ancora potenziale. Ogni chakra risuona su una frequenza diversa che corrisponde ai colori dell'arcobaleno. 

I sette Chakra principali corrispondono, inoltre, alle sette ghiandole principali del nostro sistema endocrino. 

La loro funzione principale è quella di assorbire l'Energia Universale, metabolizzarla, scomporla e convogliarla lungo i canali energetici fino al sistema nervoso, alimentare le aure e rilasciare energia all'esterno. Ciascuno dei sette centri ha sia una componente (solitamente dominante) anteriore sia una componente (solitamente meno dominante) posteriore, che sono collegati intimamente, fatta però eccezione per il primo e il settimo, che, invece, sono singoli. 

Dal Secondo al quinto, l'aspetto anteriore si relaziona con i sentimenti e con le emozioni, mentre quello posteriore con la volontà. Per quanto riguarda il sesto anteriore e posteriore, e il settimo, la correlazione è con la mente e la ragione. Il primo e il settimo hanno, inoltre, l'importantissima funzione di collegamento per l'essere umano: essendo i Chakra più esterni del canale energetico, essi hanno la caratteristica di porre in relazione l'uomo con l'Universo da un lato e con la Terra dall'altro. Il perfetto funzionamento del sistema energetico è sinonimo di buona salute. 

Ogni centro sovraintende a determinati organi, e ha particolari funzioni a livello emotivo, psichico e spirituale. 

Tra i sette fondamentali, esistono delle precise affinità. 


	Primo con Settimo: Energia di base con Energia spirituale. 

	Secondo con Sesto: Energia del sentire a livello materiale con Energia del sentire a livello extrasensoriale. 

	Terzo con Quinto: Energia della mente operativa e del potere personale con Energia della mente superiore e della comunicazione. 

	Quarto: ponte tra i tre superiori ed i tre inferiori e fucina alchemica della trasformazione. 



 

A ogni Chakra è associato un colore, che corrisponde e deriva dalla frequenza e dalla vibrazione del centro stesso. Inoltre a ogni Chakra corrisponde un mantra, il suono di una nota musicale e, in alcuni casi, anche un elemento naturale, un pianeta o un segno zodiacale. Poiché il sistema dei chakra è il centro d'elaborazione principale per ogni funzione del nostro essere, il bloccaggio o un’insufficienza energetica nei chakra provoca solitamente disordini nel corpo, nella mente o nello spirito. Un difetto nel flusso di energia che attraversa un dato chakra, provocherà un difetto nell'energia fornita alle parti connesse del corpo fisico, così come interesserà tutti i livelli dell'essere. 

Ciò perché un campo di energia è un'entità Olistica; ogni parte di esso interessa ogni altra parte. 

Gli oli essenziali sono in grado di sintonizzarsi con i chakra specifici: il loro profumo e la loro vibrazione ci mettono dolcemente in contatto profondo con i nostri centri energetici. 

Il massaggio con specifici oli essenziali sui punti corrispondenti ai chakra, attiva ed equilibra la loro azione, armonizzando e rinforzando l'intero organismo. 

Partendo dal basso, i sette chakra sono: 


	1° = Muladhara 

	2° = Swadhisthana 

	3° = Manipura 

	4° = Anahata 

	5° = Vhishuddhi 

	6° = Ajna 

	7° = Sahasrara 



 

Ciascuno dei sette chakra, inoltre, viene a rappresentare un’area importante della salute psichica umana, che possiamo brevemente riassumere come: 


	Sopravvivenza 

	Sessualità 

	Forza 

	Amore 

	Comunicazione 

	Intuizione 

	Cognizione. 



 

Metaforicamente i chakra sono in relazione ai seguenti elementi archetipici: 


	Terra 

	Acqua 

	Fuoco 

	Aria 

	Suono 

	Luce 

	Pensiero





Svadhishtana - Secondo Chakra 

 

 

 

Il secondo chakra è detto chakra sacrale, centro della croce. Ha come simbolo il loto arancio a sei petali; su questi petali sono inscritte le lettere Bam, Bham, Mam, Yam, Ram e Lam dell’alfabeto sanscrito. Si colloca nel basso ventre, poco al disopra del pube, in corrispondenza dell’osso sacro (tre dita sotto l’ombelico in prossimità del plesso sacrale). Il secondo è il chakra della prosecuzione della specie e, quindi, della riproduzione e per conseguenza logica è la fonte dell’energia e del piacere sessuale. Il suo simbolo è la falce di luna rivolta verso l’alto. La parola chiave è "Io Sento", il sentire corporeo delle sensazioni, piacevoli o spiacevoli che siano. Si sviluppa da circa il settimo anno di età fino a circa il quattordicesimo. Nelle donne gira in senso orario, negli uomini in senso antiorario. Il secondo chakra è associato al corpo emotivo, all’elemento acqua, al gusto (lingua) e all’azione (mani). Le ghiandole da esso controllate sono le gonadi (ovaie e testicoli). 

La sua funzione è legata al desiderio, al piacere, alla sessualità, alla procreazione, alla capacità di provare emozioni primordiali non mentali. Gli organi collegati con il secondo Chakra sono: intestino, vescica, utero, ovaie, prostata. I reni sono proprio il simbolo della paura. 

Le disfunzioni del secondo Chakra provocano a livello fisico impotenza, frigidità, patologie dell’apparato genitale, anche a livello lesionale (fibromi, adenomi prostatici), dell’apparato urinario e rigidità lombosacrale. Dal punto di vista psicologico un secondo Chakra scompensato comporta mancanza di autostima, fobie, panico e ansietà. 
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Dal punto di vista emozionale, lo squilibrio di questo Chakra può condurre alla ricerca ossessiva del piacere, anche e soprattutto a livello sessuale sino all’aberrazione, qualora sia iperfunzionante, ma anche a una totale chiusura nei confronti della sessualità della vita, generando una sorta d’anestesia della capacità di provare gioia non intellettuale, qualora sia invece ipofunzionante.

Questo Chakra si riscontra spesso scompensato nei soggetti di sesso femminile (si tenga presente che la polarità propria di questo Chakra, come quella di tutti i Chakra pari, è Yin). 

Il secondo Chakra indica la nostra parte emozionale, le nostre paure, le cose che ci hanno spaventato, che ci paralizzano. É il primo passo dell’energia verso la smaterializzazione. 

Vale sempre la pena di ricordare, che i quattro principi alchemici sono in fondo i quattro principi dell’energia: 

 


	
1° principio: nell’uno è il tutto, cioè nella mia cellula avviene la stessa cosa che avviene nella cellula della galassia. 

	
2° principio: la materia è la parte invisibile dell’invisibile, cioè quello che noi vediamo materializzato, è la parte che noi abbiamo reso tangibile rispetto all’omologa energia invisibile. 

	
3° principio: come in alto così in basso e viceversa, cioè lo Yin e lo Yang, il bianco e il nero, il giorno e la notte, la luce e il buio, ovvero quello che avviene ad un livello avviene anche all’altro livello. 

	
4° principio: la natura è costantemente rinnovata dal fuoco, vale a dire che solo nella fede quello che ti brucia dentro ti permette di rinnovare la tua vita. 



 

Agendo sul secondo chakra si arriva a quello che viene comunemente definito come processo di autoguarigione. 

Una volta equilibrato, la sua energia positiva si espanderà di conseguenza a tutti gli altri chakra. Si tratta, dunque, di un chakra molto importante (come peraltro lo sono gli altri), la cui corretta attività consente all’essere umano di apprezzare la vita e, quindi, renderla in un certo senso più facile e molto gradevole – e non solo con l’altra metà del cielo – o al contrario, in caso di flusso non corretto, trasformarla in un piccolo ma molto efficiente inferno personale che finisce per riflettersi anche su coloro che sono vicini: moglie, marito, compagna e compagno, figli, genitori. 

Questo centro sottile gravita attorno al Nabhi, come un satellite, delimitando così la regione del Void. E’ il solo chakra mobile. 

E’ descritto come un centro molto energetico, soprattutto nell'uomo che durante l'orgasmo emetterebbe con lo sperma una grande quantità di energia (in Cina l'eiaculazione viene anche chiamata "piccola morte"). 

La divinità preposta è Varuna, la sua energia vitale o Shakti è Sarasvati. È localizzato dentro la sushumna alla base dell’organo genitale. 

L’elemento correlato è l’acqua, rappresentata da un bianco mandala circolare nel quale spicca una falce lunare inscritta tra due fiori di loto.

La caratteristica principale di questo chakra è la fluidità e la concentrazione operata su svadhishthana favorisce l’azione rinfrescante. Il bijamantra è «vam», cioè la lettera «va» nasalizzata, ovvero pronunciata facendola risuonare nel naso. E' il bijamantra del dio Varuna, signore del cielo nel periodo più antico della civiltà indù, quello incentrato sulle sacre raccolte dei Veda, e quindi dio dell’oceano in tempi più recenti. Il bijamantra viene visualizzato come una divinità con in mano un laccio, di colore bianco, sul makara, un mitico mostro marino, cavalcatura di Varuna e della dea  Ganga, il fiume Gange. Nel puntino che viene posto sulla lettera dell’alfabeto sanscrito per nasalizzarla è inscritta un’altra divinità, Hari, ovvero il dio Vishnu, signore della conservazione della vita, qui rappresentato come un adolescente di incarnato blu con una veste giallo oro, dotato di quattro braccia nelle cui mani vi sono la mazza, la conchiglia, il disco affilato e il loto, con un ricciolo di peli sul petto che simboleggia la natura e una gemma sul cuore che simboleggia le anime. La sua cavalcatura è Garuda, l’avvoltoio dalle fattezze umane. 
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